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La lotta continua sul terreno democratico e istituzionale 

Cagliari : all'università 
gli studenti respingono 
proposte avventuristiche 

L'assemblea di Lettere ha deciso di sospendere l'occupazione aperta 
A colloquio con il compagno Piludu, segretario provinciale della FGCI 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - - L 'assemblea dogli s t u d e n t i 
del la facol tà di Le t t e re h a deciso di sospen
d e r e J'agiia/.ioiie f inora p o r t a t a a v a n t i eco 
« l ' o c c u p a z i i n t a p e r t a ». e di ind iv iduare nuo
ve forme di lot ta capac i di mobi l i t a re gii 
u n i v e r s i t a r i sui temi della r i forma e della 
occupaz ione . 1& commiss ioni , f .nora impe
g n a t e .n un lavoro di e l a b o i a d i r n e sui prin
cipali t emi c t n c e r n e n t i la vi ta un ive r s i t a r i a 
e la c ( n d i / i c n e giovanile, p r o s e g u i r a n n o la 
loro a t t i v i t à . Dovrà essere c o m p i u t o uno 
sforzo per f o i m u l a i e propo .te a n c h e .->ul 
p . a n o de.la d.d. i t t ica onde p re f igura re e fa
vor i re in u n a p iass i di lavoro d iverso e 
p .u proficuo n s p e t t o al la t i .u l iz i t tu i ie a t t i 
v i t à a c c a d e m i c a - - il c d m m . n o della rifor
m a de l l 'un ivers i tà . S o p r a t t u t t o ne l corso 
del le u l t ime as.-embloo il C o m i t a t o d i ooor-
d . n a m t n t o della facoltà di l e t t e re ha man i 
f e s t a to la volontà di c o m p . e r e ogni s torco 
p e r c h é la v e r U n / a sia c o n d o t t a in m a n i e r a 
u n i t a r i a e ocn l ' appor to delle forze s inda
cal i e di s in i s t r a . 

Come si e giunt i a q u e s t o e^ito della l o t t a ? 
P a l i a m o la d o m a n d a al c o m p a g n o W a l t e r 
P i .udu . s eg re t a r io piov.r ic .ale della F G C I di 
Cagl ia r i . « E' s t a t o deciso di po r r e f ine al-
t u p a / . c n c del la facoltà — r i sponde il com
p a g n o Pi ludu - per passar-* a t o r m e più 
ar t ico! . i te di lotta dopo u n a d iscuss icne 
lunga e .i volte a sp ra . Al di la di polemiche , 
«-.piez/e e in t emperanze , il d i b a t t i t o h a tut
tav ia d i m o s t r a t o come fra gli s t u d e n t i ci 
sia la volon tà n o n di smob i l i t a r e bensì di 
Aprire — una volta ce s sa t a l 'occupazione — 
u n a L e o diverga di lot ta per la r i fo rma 
de l l ' un ivers i t à , 'l 'ale vo lon tà e m e r g e a n c h e 
da l l ' impegno a Giunto da p a r t e del Coordi
n a m e n t o de / l i s tuden t i di le t te re di svilup
p a r e un con f ron to n o n fot male con le forze 
pol i t iche di -, n -» M e ccn le organizzazioni 
s indaca l i . Il c u f . o n t o deve avven i r e n c n 
solo sui te.ni in tern i a l l ' un ive r s i t à , m a an
c h e sui problemi più genera l i dello sv i luppo 

economico e sociale del Paese/>. 
Uno sbocco, d u n q u e . s o s t a n z i a . m e n t e po

sit ivo? « E' q u e s t a una fase i m p o r t a n t e della 
lo t ta . Cer to , la s i tuaz ione r i m a n e a n c o r a 
tesa ed .nce r t a . Da u n a p a r t e c'è l 'e i i»enza 
di proseguire in m o d o a r t i co l a to lo t te e 
d iba t t i t i c h e d iano sos t anza e concre tezza 
a d un processo a u t e n t i c a m e n t e r i fo rmato re , 
e che e s t e n d a n o la pa r t ec ipaz . cne di stu
den t i . Dal l ' a l t ra p a r t e s eno present i a n c o r a 
forti oppo-.iz.cm che ni . i . ino stilo a l l ' ag i ta -
z icne confusa , se n o n a d d i r i t t u r a a bloc
c a r e la di-.cu s-.iene pol . i .ca con m o ' i v a / i c n i 
ed a t t e g ^ . a m e n t i che sf iorano la piovoca-
z i m e »>. 

Un fa t to c o m u n q u e n-.ul*a a l t . m u n t e si
gnif icat ivo - gli s tuden t i in lotta h a n n o con
d a n n a t o la propos ta di voler cos t i tu i re delle 
« squadre a rmate /» o « r o n d e p ro l e t a r i e» . A 
q u e s t e posizioni p rovoca tor ie si e r i spos to 
e r o un rif iuto n e t t o . In a l t r e jwrole . la 
lot ta si deve svolgere sii un t e rn .no demo 
c ra t i co e is t i tuz iona le : la ba t ta . ' l . a u m t a r . a 
è sempre quel la v .ncen te . A ques to sbocco 
posit ivo del r n o v i n u n t o un ivers i t a r io caglia
r i t a n o va d a t o il m a s s i m o r .sa l to nel mo
m e n t o in cui da più par t i , si cerca di d a r e 
f ia to al le r i sorgent i vellei tà di r i s t re t t i grup
pi di ch i a ro indirizzo neoia->oista. e m e n t r e 
gli avven tu r i s t i i r responsabi l i c c n t . n u a n o la 
loro az icne provoca tor ia . 

Qual e il compi to che si p . n e o ia alle 
forze s t u d e n t e s c h e democ ra t i che? « E ' ne 
c e s s a n o - - conclude il compagno W a l t e r 
P i ludu — c o n t i n u a r e la ba t tag l ia sui temi 
della r i fo rma, i ncominc i ando a pre f igura re 
un diverso a s s e t t o della d ida t t i ca . Bisogna 
m i s u r a r s i con ser ie tà sui temi dell 'occupa
zione giovanile, co involgendo la m a s s a di 
s tuden t i un ive r s i t a r i , ben 20 mila giovani. 
Allo s tesso t e m p o si deve e s t ende re e raf
forzare . c o n t r o i n t e m p e r a n z e e provocazioni , 
u n a p ra t i ca polit ica f o n d a t a sul conf ron to 
democra t i co delle posizioni ». 

g. p. 

Inchiesta sulla crisi energetica e sulle prospettive del Mezzogiorno 
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Carbone: una risorsa inutilizzata 
La storia delle miniere sarde del Sulcis-lglesienfe costellata di episodi sconcertanti - La centrale termoelettrica di Portovesme non ha 
mai bruciato minerale - 1 cantieri salvati dalla resistenza operaia possono sempre dare ricchezza al Paese - Sono stati stimati gia
cimenti per oltre 150 milioni di tonnellate - Necessaria una ristrutturazione del settore che superi la logica assistenziale del passale 

Giovani in corteo a Cagliari durante lo sciopero del 18 marzo 

Un potenziale di lotta da non disperdere 
Nel quadro della nostra inchiesta 
sulla condizione giovanile nel Mez
zogiorno, ospitiamo oggi un articolo 
di nllcssionc sul movimento degli 
studenti in Sardegna del compagno 
Giorgio Macciotta, deputato del PCI. 

f / A ' O SFORZO di riflessio
ne per capire le motiva

zioni e la direzione dell'ini-
petuo^u moto di protesta e di 
iitmio che coinvolge in que
sti (;<<>im le masse giovanili è 
co»;pitti del partito e del mo
vimento deruacrat'co p-u ri 
generale. Le asscmb'ee ctie <: 
s-io'gono l'i numeose uni 
tersità, anche quando non 
giungono a'ta degenerazione 
teppistica o protocatoria di 
Roma. «>/;.) un sintomo litio-
ra stonioloente di ijtic.-'o <::-
sorienlaricnto. < Sot non chic-
diario nu'U: .Vo: rui'i co'i.V-
f.'.'di'iii nulla. .Yo: r>t"it(i"'.o 
tutto >. i-.a detto un a:o: une 
c T C ' i u v r - . - ' i i ,:i C.ia'um 

> /.LI ..'r.r >:n;a!'ci ion iizione 
Ci'. I ; . \ . " < : ; . . ' • ' :«• - ; r e e . ' d •' 
c<>".\ : \ \ -.••:.> i•it>ii p'iì'i'c: ; 
li'i'I ;/• ;\> ••;•. •». : d' dcci'ie <•'• 
m':a;i ,.": .7..'; •.-•;: s.t'di e ài 
>•'.'•;)>:' (f- aio: ani l'atta*:: - , 
I:-i detto ri co-.-flrt---,) .'.': . l ^ v -
v.im una io ninnila della 
KìCI. Queste itxi duerse so 
rio c<prcss:onc d: una rezita 
ancora di definire, e che le
de 1 aioiani al centro eli un 
tortire d: estrema pcr:coh>s> 
tà. .Voi e: pentiamo limttaTe 
a Guardare .ile ,7*--*":n.Vr. 
Dobbiamo considerare p-u 
con:p'c*s>ra' :ente le questioni 
che f . ' j .vii 'M'.n 1 jioraw. 

Due <j-o'.am sono morti re-
centeenie a Cai'.ian al ter-
ririr di sconeetmU opera-
z-on< d: po': . : a Molti altri 
pio-.?»:: >!>';;> .7.' eentro dell'at
tenzione le'.'r cronaca nelle 
citta e nelle e impune dell' 
tso'a e del Mezzogiorno. O 
fono 1 a'o: mi detenuti di 
*• lìuoneam-.'.no -•> ci.e >: ribel
lano per l'mio''erabi,e condi
zione delle carceri Ci sono 1 
g.ovaia vittime de'la droga o 
autori d: gualche cesto di cri-
mma'tlà Ci sono fenomeni 
sempre p'ù ev;leny*dr T-r.d;-
carner.to de: j-ot ani. Il tema 
de: gio'uim e iu nulo inori con 
nccent- di p - v v w:ii">ne nel
la re fio'-e <•"' r v " - " ' O T 
gerrr"'c ••> •• • • '~ !" 'rie di 
finn-* o de"a S rie ina e co 
m'f >n 1:.' .1 » r .,-, i'i he con 
fideriz'o-e ^ stemal'c 1 >:: 'e 
pi ine d-' ,•:.!">.''7' J*I* !>H a 
r,- lì taa'to di oneste ron<i-
rìerczion; e peraltro « rnn rc ' 
per: olo-imcnte interno ad 11 
;;<i (;vr>,'ii),i(' giovan-'.e con
siderata vi molo un po' a-

jtlratto e al di fuori di uni 
frfft generale c r u j della so:ie-
tà italiana. 

San erano mancati in Sar-
degna 1 segni premonitori di 
un'esplolione della questione 

dei giovani. Xcl corso della 
conferenza regionale per la 
programmazione, la documen
tazione di base evidenziata, la 
straordinaria crescita della di

soccupazione ufficiale giunta 
ormai a sfiorare le HO 000 li
nda (più del 2'i '<• rispetto all' 
anno precedente! ma soprat
tutto evidenziava la eccezio
nale presenza di una disoccu
pazione nascosta, pan a circa 
mo000 unità. Si tratta natii-
miniente soprattutto di gio 
lani e giovanissimi la cui 
condizione di emarginazione 
direbbe doluto porre poblent 
e interroqatii ». 

Se dal campo del laioro 
mancato ci spostiamo sul ter
reno rfcl'a vita socia'e. ìe mo 
t'iaz'oni e 1 sintomi di una 
crisi e^ploiiia non sono me
no evidenti Le citta <ono a' 
in incinti dormitori privi non 
solo ili <crvizi, ma persino di 
p-isssfvj:;;: di elementari for-
".•• d- iitu sociale. I pae<: a-
enea;- e ut margini det centri 
urbcm presentano un modu-
'o di cs.ster.za che dramma-
l:r,t>"c>:tc >: stacca dal mito 
li'.ot-dianatr.enlc divulgato e 
pubh'inzzaio. ed anche dalle 
concrete e pri elementari do-
n.anie dei giovani 

Ce chi da (juesta crisi ha 
tratto .stimoro per un impe
gno p'u complessalo di lotta 
che. superando la dimensione 
de'".ndu idualismo opportuni
stico ed anarchico aiunce al
ia comn^'usione del fatto eie 
1 pro*>lemt personali sono m 
realtà sociali e socialmente ri
solubili. Sono t giovani che 
si sono impeanatt nei movi
menti organizzati (non solo 
quelli dei p-jrtiti. <'intende. 
ma anche que'li di quartiere. 
di SCLO'II. di zona, dei comi 
liti dei d'soccupatu. 

Ma m questo loro impegno 
non sempre 1 giovani hanno 
ottenuto adeguato sostegno e 
comprensione. Le strutture 
ufficiali de'la società hanno 
spesso respinto queste inizia
tive o le hanno marginali: 
zate come •< giownihsliche *-. 
E' del tutto evidente che se 
il problema dei gioiani ha 
p*>•*:.';*a che si e indicata, non 
*. può risolverlo m chiaie gè-
•:c'<iznnalc e ciot anili*tu\i 
R'so'iere il problema dei aio 
i\mi significa intatti affronta 
re e risoli ere 1 temi de'l'-
espin<one e dello s-vi'uppo d-~l 
te<suto produttivo del paese, 
s:gn:':ea valorizzare le risor
se intellettuali e morali delle 
grandi riasse dei lavoratori di
rigendole ver*o un nuovo mo
do di organizzazione economi
ca. politica e sociale. 

Anche se questo è vero, pe
raltro non ci si può nasconde
re il fatto che il problema dei 
giovani presenta una sua spe

cificità come in altre fasi del
la storia è accaduto per altri 
gruppi emarginati dalla lotta 
interna alla società capitali-
stiva. I contadini. 1 ceti medi 
come oagi 1 gioì ani e le d'iti
ne, sono .stati in diversi mo
ment: della stona trmolti dal-
l'emerqere della classe operaia 
e della sua organizzazione di 
massa e dalla resistenza dei 

gruppi dirìgenti della società 
t npitalKtica. Quando la clas
se operaia non «r e tatto ca
rico dei loro problcm'. pro
ponendo una soluzione cO"i-
ple~*'i a per lo scontro sor-a
le. questi gruppi sono stati 'a 
base di massa di pericolosi 
processi di autoritarismo o al
meno di conservazione. 

ficco perché il problema dei 
amiun< e un problema a>->:-
pV>\!i n del movimenta one
rerò, che non può e non 
deve e-sere delegato a nes
suno. Porsi il prob'ema dello 
sviluppo produttivo tlevc si-
ani ficaie porre al centro lo 
sviluppo dt un tessuto che 
dia a '-itti possibilità di la
ioro. Porsi il problema e: 
superare i miti di un facile 
consumismo, significa pensa
re in primo luogo a coloro 
che giovani e giovanissimi. 
dal bombardamento pubblici
tario sono più travolti e stru
mentai.zzati. 

Cagliari e la Sardeana sono 
un terreno particolarmente 
! ' i s b'.'e s.i .-?• r:- , T ; ; «-a c : 

r-su'tati vos-f: : d. un »:- : ;> 
- *!Dr-»7no 7.o stacco trv le r.-
chieste da giotim e le offer
te della socie ti e forse tra i 
maggiori ogc- rier-ontrabil-. 
La coscenza < '..- dalla crisi 
5' esce solo con un processo 
di mob.'itczione comrTcss'Vi 
che r.bb-a al centro 'a nr,> 
a~im~\o;-{,ne e lo <'-'urro 
o>;, i *<>-.V -T» t*+* * J> e r.7 
.7 coerenza de'e miss.- -, 1. 
lane Imvear.: di Questa por
tata non nossono essere risol
ti r>era'tro a* d- 'MOT' di una 
" o V ' . ' f H - o w oraan'zza!n del
le grandi masse. d< quelle gio-
ian:l: in r,ry*:o luojo 

Far crescere onesto mori-
mento, cr-.entnrlo cultural
mente d;nae''o icno reaa 
mete •*' r-nnn'-n"- -nto. in -;• 
*? 7 b-.''Cl',a r1 f "7T7 sfrrj 
hrev* e •' co—• 'o non «•*•»•-
n ' " v e1'e sta d-n^n~' a',e 
,irr.,,->, r, r-t, r v . , ~ ; v ,- < r 

dfi'i a l'è >sf'''t-T,n' de" o 
crt'eh'' à'i <".'">"7 

f.a renz'^nf rì-*- '-•>-»-TV C-
n'er-t 7"> ,<?• r- ' . -^ ' i .7 <">-'-1. a' 
di là rf: i j in ' ' ' . ' ' ' "visod'O d' 
rìt<cu!'b'7e nr>a-r.e, semn'e 
'"'"stirata e r r o > " ! ( r b V, r>.o 
stra con oa»?* cadenza aua'e 
enorme cnr<ca di eneraia e d: 
d'snon'biLtà ci s'a nella gio
ventù. 

Giorgio Macciofta 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Lungo le visce
re della t e r r a cavall i ciechi 
t r a s c i n a v a n o 1 vagoncini di 
m i n e r a l e scava to da mina to r i 
con 1 pcrrnoni consuma t i dal
la silicosi. Un lavoio durissi
m o e m i s e r a m e n t e compensa 
to che durava dal l 'a lba al tra
m o n t o e cominc iava dal l ' .n 
t anz ia . L 'opeia .o e n t r a v a in 
m . n . e r a a d o d a i ann i , ne u 
sciva a t r en tac .nque-qua ran -
ta r ido t to a d u n a larva uma
na . Ques to u quad ro d r a m m a 
t ico del b t i c n o meta l l i fero 
s a rdo agli inizi del se.-olo. 

O^ni g .onio al t r a m o n t o . 
Uscito da! sottosuolo, pe r il 
m . n a t o l e c 'era la casa mise i a 
nel vi.laggio di propr ie tà del 
padrone , lo s p a c c o s e m p r e 
de! pad rone , e la bettola an
cora del padrone . Il po ten te e 
invis.bile cap . t a l i s t a s t t a n i e 
ro gest iva la ricchezza mine
r a r i a dei sa rd i servendoci dei 
« c o m p r a d o r e s ». specie di fi
d a t i viceré isolani. 

La r:b3llione con t ro quella 
t r ag . ca condiz ione coloniale 
serpeggiò con la nasvi ta delle 
leghe social .s te . La pr ima or
ganizzazione della clas.se one-
ìa ia d iede c o r s i al movimen
to di lot ta pe r lavoro e sa
lari m e n o infami , agli scio
peri di ca tegor ia e alle al lean
ze con 1 con tad in i e gli ar
t ig iani pe r la conquis ta dei 
c o m u n i fino a d al lora feudi 
dei notabi l i locali. I «comu
ni rossi » in S a r d e g n a sono 
na t i p ropr io d a queste par
ti, ed h a n n o s e m p r e c o s t i t u 
to l ' avangua rd ia de! movimen
to per il r i sca t to an t i co lomale 
e au tonomis t ico . Un movimen
to r imas to s e m p r e legato al
le reg.cn: mer id .onal i e all ' in 
t e ro pae.se. 

F u p r o p n o l'eccidio dì Bug-
ger ru u sa lda t i c o m a n d a t i a 
s p a r a r e sugli operai nel 1940» 
c h e .seir.no l'.ngre-sso della clas
se opera ia s a r d a nel movi
m e n t o opera io naz ionale . 
Dall 'eccidio dei mina to r i :so 
Lini sca tur ì il p runo sciopero 
genera le di sa l lda r i e tà del 

! p ro l e t a r i a to i ta l iano . 
La s tor ia delle miniere sar

d e è s t a t a s e m p r e s egna t a da l 
filo rosso dello lot ta 0 della 
res is tenza. Qui si e avu ta la 
d u r a , ins tancabi le , indomabi
le opposizione al fascismo. 
a n c h e con la nasc i ta di Car-
bonia nei cos iddet t i « a n n i del 
consenso », dopo la gue r r a di 
Abissinia e l ' in te rven to p e r 
soffocare l a gloriosa r e p u b b l i 
ca spagnolo . D a R a d i o Ma
dr id i! c o m p a g n o Vello Spa
no lanc iava appell i al la so
l idar ie tà mi l i t an t e . I m . n a t o -
ri r i spondevano bo ico t tando 
la produzione , issando b a n d i c 
re rosse d a v a n t i ai pozzi e 
sui c ampan i l i , sc r ivendo sui 
m u r i « n o p a s a r a n ». N a t a 
come u n c a m p o di concen t ra 
m e n t o . pe r se rv i re u n a politi
c a di guer ra . Ca rbon ia h a lot
t a t o g iorno pe r giorno, a n n o 
p e r a n n o con l 'obiettivo di 
sopravvivere . E ' in ques ta lot
t a c h e i m i n a t o r i , spazza to 
via 1! fascismo e nel p ieno 
del la a gue r r a fredda » volu ta 
da l r eg ime democr i s t i ano . 
h a n n o acquis i to la coscienza 
di essere l ' avanguard ia del 
poDOio s a rdo . 

Dal Sulcls pe r la salvezza 
pozzi di ca rbone , al l ' Iglesien-
t e e al Gusp inese pe r la sal
vezza del le min ie re metal l i 
fere. ma i si è avu ta u n a so
s t a ne l la lo t t a in difesa del le 
r i sorse locali isolane. So t to la 
s u ' d a de : comunis t i , dei so-
c.-ils ' .i . d^i sa rd is t i , da^l i an 
ni del doDosruerra a l decen
n io di bai* iglie pe r la rina-
scit ^ !a pa ro l a d 'ord ine è 
s e m n r e s t a t a u n a sola : « l a 
voraz ione IH loco dei mine ra 
li e c reaz 'one di u n a indu
s t r i a suss i ' ' , a ria a bocca d i 
min i e r a , m a s o p r a ' t u t t o la 
ut i l izzazione del carbnr.e t>er 
la p roduz ione di e n e r s i a ter
moele t t r i ca >\ 

N o n o s t a n t e la perd i ta di u n 
prezioso p a t r i m o n i o u m a n o 
(ci rca ven t imi la m . n i t o r i so
n o e m i e r a t i t . >•» nvn i^ re sono 
r mas*'» in ' K"o Anche u n a 
c e n t r a ' e t e r m o e > : ; r . e a è sor-
t i a Pir:ovt-.>TiO" nu r tm- .>o 
r.on h i b r i r Vo T . I . cìrrr>:i ;>. 
è a n d a t a a v a n t . a r.aft-i ma 
c i " i n d o cosi v.V-i: » r:r^*:.i:a 
e r a z : e a l l a mioo i -r a?".i s b i 
?!: dei e o v e r n i r . - , d ^ ' o - - 1 - ! 
d o c roc ia to so 'o ;•>>•• i.-.-im 1*1 
d; cost ru re a u e . r>o: ro d" "e 
c l ien te le des t in i : - ! co", t e m a o 
e d un n v i f r a ^ i o r.ill::-'.-:!* i re 

S ' . v a : . da l la r.v.s'-—.Ta o-
n e r v 1 0 aonola- t . c ì n t l e r . 
m e t a ' :f«r: e cart>-»n.ft-r — 
divenu t i d i propr.-^'à s*i"»"e. 
u n a vo M c a c c a : . : n i i r o -
n i s t ra l i er i e contine:-.: i l: — 
s o n o a n c o r a i n t i t : . - no^=-)-.o 
s e m n r e d a r e r icchezra a l oae-
se . A ZÌV.'.O c h e :1 'oro s f r i t 
t a me r . - ) .iv..r..T.i s - c o n i o u n 
proeran. i - .a .-er.o 
« T . I ' Ì p u p r a t i c a e". 
s-^.i.'! :•> u metodi ass .s tenz .a-
l. e o-\r t a t .v i . 

>. l a .-.tuaz.or.e economica 
ri-v P ì e s 3 — e. d . c il com-
p u r . j Daver .o G .ovanne t t . . 
stT-.atoro del S u . c s — imoo-
r.-" dell-^ s rei te orer se e md.-
1 ir.or.a".">.!. p.T a r r v i r ? » la 
p-.xì::. ' o-.e d . er.-^rca -.;:.'..-
z.»r.d.i le n - v r e rr.-i'er.e ar.-
m e . Non ci poss .amo .isso.u-
t i r r . en t e o e r m e r . e r e .1 lu-so 
del le :n .por :ar .or i . Neppure 
e pensabi le c h e . do-rto 1 an -
n u n c . o d: sc:oz' . ;mento deli" 
E g a m d a p a r t e del e o v e m o e 
il r).vss,irz.o delle min ie re al-
1"ENI. s: vada a v a n t i con la 
sol i ta teor .a dei rami secchi 
I c irca se.rr..la m.r .a tor ; sar-
d . voz ' .o . io l avora re e oro 
dur r e , e non essere de: man
t e n u t i -\ 

E' passib.'-e'5 II cor.iMzr.. i 

e fa:* b.'r-. 
^n:e .are . 

che ! i 
iv .c r . e 
c i . V A 

G ova nr.e: * : ,-n oe » 
r . \ e r .d . caz . . r . e de . m . 
,ìss ol a : a m e n • e rea 1..- : 
d . a m a nere ne. 

Le impor taz .on : i t a l i ane d: 
m i n e r a i : non ferrosi sono 
s t a t e nel lr»7n d. ol i re du-Tn. 
la mi l . a rd : di '..re. La ten-
defiz,i al conso l idamento dei 
prezzi, d e r . v a n t e s.a d a l l i 
svalut . iz .one della lira sia dol-
la m a d o r e a t t e n z i o n e poli
t ica de : pacs : p rodut to r : . fa 

La storia delle miniere sarde è stata sempre segnata dal filo rosso della lolla e della resistenza. Nell'immngine il corleo 
di lavoratori, in lotta per la ripresa dell'attività estrattiva, è aperto da alcuni operai in tenuta da lavoro. 

pre sumere che nei prossimi 
a n n i la q u a n t i t à cos t an te de. 
p r o d o t t i corr.spond-eran 
no prezzi crescent i . 

Se i m.nera l i n:xi ferrosi 
cos t i tu iscono la buse tle'.'a 
m o d e r n a matel lur i i .a . diven 
ta i io qu ind i la condiz-one m 
dispensata.le d: ogni ser .o sv.-
luppo indus t r ia le de l l ' i : u . a . 
Ed a l lora bisogna prender . : 
dove si t rovano, ne! n a - t r a 
paese. 

L\i S a r d e g n a e il suo b.ici-
no m i n e r a r i o del Sulcis Iglo-
s . en te Gusp inese rappresen ta 
no al lo s t a t o a t tua le , la p .u 
i m p o r t a n t e riserva a c c e r t a : 1 
di mine ra l i non terrò-., esi
s t e n t i in c a m p o naz iona le c i 
europeo . Cer to , le min ie re de! 
terzo m o n d o p re sen tano con
dizioni d i col t ivazione P I Ù 
sempl ic i . Si t r a t t a in u ran 
p a r t e di min i e r e a cielo aper
to. ed i costi del persona le 
sono r idot t i ss .mi . I n Sarde
gna n o n è così. 

Da noi le coltivazioni avven 
gono in g a ù e n a . e i costi de! 
pe r sona le sono n a t u r a l m e n t e 
a l l inea t i al le corrent i retri-
buz-'oni opera ie di par i Qua 
hf icazione e complessi tà . Bi
s o g n a p e r ò g u i r d a r s i da! ca 
de re nei t re !uo::h: comuni 
che . in quest i ann i , h i n n o ac 
c o m p a g n a t o in Ital ia la di
scussione sul le risorse minera
r ie . 

In p r i m o luogo comune è 
quel lo secondo cui il lavoro in 
min i e r a s a r ebbe intol lerabile 
in u n a socie tà a v a n z a t a . I 
recen t i scavi nel la min .e ra di 
p iombo e zinco di Acqui res i . 
v ic ino a Iglesias. d imos t r ano 
come l 'era delle m a c c h i n e s a 
g i u n t a / i n o a! fondo rie'.'a m i 
ler ia . e l i m i n a n d o in modo no 
tevo'.e polveri , vibrazioni e r; 
sen i . 

II s econdo luogo c o m u n e "i 
g u a r d a la pover tà dei g a 
c i m e n t i m i n e r a r i n i z o - . a l i 
U n t a ' e discorso è vai .do r-1 

si l imi ta ol la co l t i vazon^ de: 
vecchi s inc iment i . quelli sfra
t a t i ue r f ino da i roman i e dai 
p i s a n i ; o se ci si nro->o:i" di 
rea l izzare u n a imooss b > au 
t a r c h i a . Invece è necessar io 
i n c e n t i v a r e u n a Dol't 'ca d : r.-
cerca m i n e r a r 1 n e i > zone 
ind ica te . I n a'* re oa ro ' e o~ 
co r rono D : an : d i re t t i alla r.-
cos f . t u7 lone de. ciT-- :mcnt : e 
p. g a r a n t i r e ur.a nrorluz on-* 

Quanto minerale importiamo 
Il venir meno dell'Egam dai compiti istituzionali ha 

reso sempre più pesante le cifre della bilancia commer 
ciale italiana per quanto riguarda le importazioni dei 
minerali. Nel 1976 si sono avute le seguenti importa
zioni di materie prime per il settore minerario: carbon 
fossile 562 miliardi (più 15 miliardi rispetto al '75); 
alluminio e sue leghe 213 miliardi (più 101 miliardi): 
piombo e zinco ed altri metalli 1S3 miliardi (più 43); 
rame e sue leghe 453 miliardi (più 47); ghisa, ferro e 
acciaio 1417 miliardi (più 64). 

L'assenza di una politica di sviluppo delle risorse 
minerarie nazionali, e particolarmente dei bacini car
bonifero e metallifero della Sardegna, ha vieppiù peg
giorato il deficit della nostra bilancia commerciale, men
tre l'Egam ha ancora contribuito alla diminuzione delle 
capacità del paese sui mercati nazionali delle materie 
prime. 

e p : o p i i a « Csp.o.s.oiie .a-

r ! 

suff ic iente capace di integra
re le impor taz ioni dall 'este
ro c o m u n q u e mdispensab . l i . 

Il terzo luoeo c o m u n e può 
essere così s u p e r a t o : ch ia ren
do che u n a politica indirizza
ta verso lo s f r u t t a m e n t o delle 
ma te r i e p r ime in modo mo 
d e r n o e razionale, se certa
m e n t e non g a r a n t i s s e i pro
fitti di a l t r e a t t i v i t à , costi
tuisce c o m u n q u e u n a condi
zione e l e m e n t a r e di g a r a n z . a 
pe r un i m p i a n t o indus t r i a l e 
tecnologicamente a v a n z a t o . 
Le risorse m i n e r a r i e s a r d e 
non sono i r r i levant i . Nelle 
min ie re di carbone , le più 
recent i m d a e i m degli esper
ti h a n n o acce r t a to la esi
s tenza di o l t re 150 milioni di 
tonne l l a t e di ma te r . a l e . ipo
t izzando la presenza di riser
ve ben n.ù cons is ten t i . 

Si d . r a : e.-,.ste :1 problema 
dello zollo, non e u n carbo
ne « p u ' i t o Risponde :i 
s indaco d. Carbon ia . compa
gno P .e t ro Cor--o « E ' vero. 
non e un ca rbone pu ' i to . Il 
carb . ine su l c . t ano c o n t i e n e 
una ee r t a dose d: zolfo. Tut-
:a*».a la tecnoloj-.a m o d e r n a 
e .n cond.z ione n o n .solo J . 
el .m.r .are : fumi d: zolfo no-
c.vi c o n t e n e n d o 1 ca- t i . m a 
a d d i r . f u r a di recupera re lo 
/o l :o ne! q u a d r o di u n ciclo 
p r o d u t ' i v o i n t e g r a ' o che eiun-
j i f .no alla p roduz ione del l ' 
ac ido solforico». 

.- E" in ma la fede chi sost.e-

n e c h e i pozzi di c a r b o n e so
no inservibi l i ; e p e r t a n t o non 
res ta che a l lagar l i . Numerose 
indag in i h a n n o acce r t a to che 
il c a r b o n e sulcit-ano può esse 
re s f r u t t a t o ben ss .mo. a tut
to van tagg io delia econom.a 
nazionale . Non p e r m e t t e r e m o 
c h e 150 milioni di torme!.ate 
di m i n e r a l e a v..-,*a v a d a n o 
perdu: : . K* nece.-.»ar o fa-e .-: 
che . a! r . t m o p r o v a t o d: da-. 
mil .on: di tonne l l a t e est rat 
t: l ' anno, venea co:w\n: .*o 11 
n o s f r u t t a m e n t o pt-r o l ' r e 
s e t t a n t a a n n i . S: può. si d e . e 
fare ». 

« N o n vi è dubbio — s o ' t o 
l inea il s indaco comun .-ta d 
Carbon ia - - c h e 1 I o n i . 20 
vernat iv i s t anz i a t i con !-» lez 
ite 832 per la riattivazio.it- del 
bac .no carbonifero . v.i:i ino 
des t ina t i alla r a e ' i . t d. :n<i 
clerne t ecn iche <i. e.-t:a/. ni-'. 
al fine di r ende re realizzao.-
!e il previs to s t a n d a r d di 11.5 
tonne l ' n t e uomo e s t r i ' * - . L i 
seconda d . rv / .one ci. r.""."••.« 
deve essere qu'-.la c-0 .0^ . a 
impos ta dai l 'a . ' - ) t e i ire d. 
zo'fo del n r .ne ra ' e irre/zo T'i-
f:ne, ne! q u a d r o del la . - i o 
r . 7 / a / n n o d^l 'e r.>or> • n t / .o 
na'.i. il car ixine Su ' ' .-. ;vio 
svolgere un ruolo r..<.-. tr..»\ 
a l m e n o a l la pa r i con le risor
se e n e r g e t i c h e endogene . Se 
si vuole davvero uscire da l la 
crisi , ecco u n a s t r a d a •>. 

La produz ione del ca rbone 

q 1 r-e r> ibn o * q u a - . 
i"CTn'»' ri . i1!! ' ' ' o-^'-n".-- L i 
'•> t'.-'-n ' 1 'ì !:'.*!••: 1" d n :• 
c , n n a ' u r a e d : : u - .-%-.:ma -1 -

.••'. -.) •--•—•,-).-11 n i ' . o n i " ' " 
l ' i - ' - o ' i - ) ) '1 -il t ee «- n i — " 
'i- -. e i e r i : n ' \ - " i eono sfru ' 
t i * : da er . ind: ? r a n n : mu' t l -
naz ional i che non h a n n o in 
t'-ress^ a ' in va 'ori77az:one e 
a '1 ' a r r . cch imento locale de : 
minera l i e s t r a t t i . Il bar io ri-

Cauto e responsabile ottimismo 
G'iran'.i~e > n.'il-oT! co'-d z:om e.'-

la nuoia sor eia d: a-'-t.o': - de' pnfi-
mo'l'O < arb<>':'ero .-,.-vio. ," ; Cirbc,s-i'-
c:s 'come da \>r / ne del a «r»:.» a:>.T'>-
ifito i . " 7 C'i'-ter.: de- dep-.'at- e diret
to a' ; r i " M > ' . e . >nd z-me nJispr-i-
sa*>-le per affrontare con li ne essa-
ria arzd-i'il.ta, e prosp-<'t:> e a: intese 
reg-onali. r.n.onii e eomun'.'ar-e <•'!•• 
s: ap'ono <>:J- a. >••:: ds' reimp:c7'> 
tecn-co. industriile, ewrjel-co. del <ar-
b>ìne Su.c:s. 

Pirt.a-'io di' presupposto c':e a «: 
efe t* porre i: fronte al prob'evn to~. 
grunde senso d- rt-'•po*;-7^: ti. C'•-
tmrfo ineoncluìer.l. ai.-'u-s-on-. acri-
demiche. E' p-^tanlo e: .d-mte che oc
corre evitare fina'u'ie il r-~ch;-> d-
sperperi 1- r sor~e 'innnz'fi'-.e. che ne 
:l paese ne 'a SirJejna p .--./•cto o~ i: 
permettersi. 

La linei d -r: ' . ' •":;7 ,•••:•••̂ , 

a-a. dun'/u-''. nnn tr.nlo -•; ; 
— finora rr.ia'-f,la >i"i -•.' 
gì' studi — < ""-• - p->--: • 
fr-.— .s •. '-•r •;.' 1(: p-t-1'IZ f>\ 
l.tc'io d- una produz o'-e 
attiva, quinto -u pr:n..re. 
" manulenz'one alt-ia-i 7-
mme^Tie con cwallere di r 
iegica naz-ona'e 

Che la ».• chiami •> mc.r.utenz ore ai
tila > o • coll.iaz.one potenziale -. co 
sembra a noi un concello torretta-
n.ente fondato >u""-7 ;c<-io'oa:a mo
derna. nonché «:/ una prudente conser. 
vazionc e gestione noti congiuntura.e 
ma prospettica ael patrimonio di ri
torse naZiOr.a'; 

Ir. altre pa-o'r. p i — .-.T-.o .ìli p-e 
supposto ch-\ .... :r: ,-p,>-7 n ' i" i": : 
zi'a da impetuosi >• rupp- rìe"a te • 
n'Ca proiutt-l 7 r«\;' 'ì.» a e , , ) j ' ; . ' ,TV 
.'.7 gas;j;caz:one 1el < irhoue ne' • 1' 
tosuoloi, un patrimonio nr.z-ona e <o-
me quello caibonitero debbi comun
que essere mantenuto :n s;ito d' po
tenziale coltivazione e di graduale 
passaggio alla fase di produzione piena. 

L'orizzonte energetico e talmente 

i's<-'iro. e gli sforzi per la ricerca di 
'onl: (ilternat-te dell'olio combustibile 
sono cosi intensi, da rendere plausibi-
' - ,-;•;/•'.•.• la più larqa utilizzazione d"i 
<omb\s'.ib:li più poveri, s'intende, in 
un bi'ancio integrato. 

Ma ce di più. So: pensiamo ad una 
f'is-r di « manutenzione attiva» non 
<o".e ed una fase m cut solo si con-
sena il patrimonio e si prevede la 
futwa collii azione, ma per muoverci 
ef'ettnamente terso la produzione pie
na. C o r yoisibùe nel concreto attuan
do nuovi metodi di organizzazione ma-
7.aa-rr:ale e produttim, di utilizzazione 
tecnica e industriale del carbone, di 
combinazioni economiche e tdnoo 
a.c'ie, seguendo con lung.m:ranzi 'a 
evoluzione de: mercati, l'affermarsi del

imito. Esattam'-nf come Ir direttile 
a-sunte ic'l'<.mbito de'a CEE. 

Occorre pero band-re le i.aisiom e 
1 fa".ar: m-.rruigi de'l autarclra. stu
di indo forn e l: colaborazione p'U va
sta. Ad un accordo di < "/operazione 
europeo arabi si duira giocoforza arri
vare. Pet'o.• 1. energia nucleare, ener
gia so'a'c e: a'tre tonti ancora faran
no conco"-enza al caibonc europeo, 
que'lo su'iitino compreso, almeno fino 
a quandi la gastf'cazione *2 sottosuolo 
non diienna un fallo compiuto. 

AVI nostro ca-o un'immediata pro
duzione di 12 mi'tom di tonnellate è 
un miraggio. S: deic stare con : piedi 

T/-. 

7' :'a ro-j-
-. eert'->ZZ1 
p 1"0 i'e 

pnaere ,7 
e tino a' 
eronom-ca 
o d . 1 7 
"e r - o r - • 

Ci' 
no n , . W n ' y . 
sor..s r)~ect-*it 

.0 CO'iplC-.-O 
aspe:?' decsi'i da affrontare .- >-

.'{7 COns-.s'eiza 7".- v r-
e potei;.ali. le .'•'•.'>-

lrtiie a: Cslrazone e di utilizzazione 
" l ' r i ' f » ! la proi-tZ.one chimica •. li 
de' nizione àe: co-': i: estrazione, la 
! ' . : ; ' ' ( )V or^an-zzazionc del laioro, e 
cos'i va. 

Tu'li questi temi — che sono ;:tal: 
c-plo-ali a .'ondo e teoricamente ri:o'-
t: dal,a commissione ministeriale d: 
indagine ed m particolare da un te.-
ii-co di valore come il prof. P:ga, d-'l-
l'Unii ers.ta di Roma, debbono essere 
affrontati con un serio e graduale ap
proccio a realizzazioni pni ampie. Par
tendo luttai:a da una struttura ."•»;•-
tata nei mezzi e nel personale 1 non 
pri di a\ une cenlma-a d: un-la de-
c.oiani. per :n.ziaTei contrarnmrnf 
ci pissato. ci si dei e avviare alla nul
li: fase d--llo sfruttamento delle m • 
me-e carbonfere attrai e r . o torme }em-
p'ie: e trisparer.i; nei metodi d' an,-
m'n-.straz'.one e d: gest-one. scnzi ca
nonicati e senza prebende. 

A queste condizoni si può pensare 
a un futuro prossimo di espansione 
produttiva, nel quadro della politica 
di potenziamento di tutte le foni' a' 
ternative, o meglio integratile del pe-
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" . < :rìcani d. una grande e w u - d T i a 
indù s'r -, de .1 mani'a'lwa <•'. pnn 
e pule ; .-."•".f-i:o del'i gestione ECIAM 
sii 7, -'.'.".;• ere t'adito la'e compito/ 
r,o: e im.tn si; iu,n po,s.amo non in-
c'.uiere : i questa prospettila di si-.-
l-ipp'> rea ,1-tiile. mz ona'e, europeo, la 
piena uli zzaz.oue temici e industria
le del car^)iC Sulcis. Per armarci 
s-iiaer^imo un metodo di immediato 
ai • . 1 e d: ara Ina.e e responsabile pro
cesso di p'itenzir.mento. Snella alla 
Rea o;e uu'.n Ztalin urgente di dia
lo,! e d: nte<a < r>' C'iicno -u la base 
degli studi io-.dot:- da tern-ci e de'le 
ri i-.--iz.ow eon'er.ule ne' p-ono ir,eri 
naie di -i -luppo 

Il quid'- ) crc7*o dall'aivo d> un 
piano vimerir'o nazionale consente di 
ounrdare anche alla soluzione d*l pro-
b'ema del carbone sardo con misu
ralo, responsabile, fondato ottimismo. 

:n funzione e n e r e >::ca oflre 
!>>. u n i pi.».-•)-.'•• .v 1 .- u ' . i a d 
u n i c o ' . c n ' u e i e d m . .->'.'a 
i e r m e n : . ti. i .b tua. e th 
:.i ;b 1 che r.liUM una vita 
-v nea su •. m / e I-.i:,i:t.. la r. 
:•>••-i de!"-att '. "a n- l̂ Ine no 
ns.il ' i . ir o d e ' e . m n 1 n " i'n 1 
' • • ili -r ' :i.1.1 rei ; e.- 1 eie. a 
Decimazione. 

Ne.--ano p-. ii.-a ad u n i vera 

M'.o. Anzi, p ropr .o ti.i. m.nti-
t->r. \ iene u n mv.t . i ad e1.. 
t . i .e c i spe rne r . e .•.- , I » U I I -
/ mi cl ientela ri. Ma 1 185 «1 
1.- v. che h a n n o t e r m i n a t o 1 
co:-, professional : , m at'e.sa 
di e.-sc-e a s sun t : da mes. . non 
po.ssono a n c o . 11 a s p e t t a l e a 
lungo. E.->s. devono s u b lo en
t r a r e in m.n ie ra . per garan t i 
re la i .p i e -a all 'ai* \:'h pro-
elu;- \ A f ( locumen ta rne la e-
MiIfL'ii é---A. Koiu a ques to 
p u n t o fci po"ia .1 problema d. 
un d i m e n s i o n a m e l i ' o dell 'oc
cupaz ione a d e g u a t o «1 Pla
fond di c a p i c i t a e s t r a t t iva . 

Da! c a r b o n e a i metal! : . I! 
campionae .o è v a c o e non 
può essere ti nien* ca lo . I m.-
ne ra l : d: p.omb» e ."nco nre 
s e n i . nell'I.-ola cos t . tu i scano 
n'" !1" r e i •" '"•' ,n'-i n e c n 
l i •!•*. ,-onsum: 11.1/ onali ne!'.' 
n;la.-*- a u .e ' a ! i l .e < 1 C m 
m 1 i-r :::.» !e :n . d. t ra" . 1 

itif-n'o de- izr^r/:. e a m o n i " 
d 11 .a .»"• :Ì* t a " v . \ i d . ::-
• • r a. qu->:a p -recti: 11 i le 
nuò e.^-ere aee- .o lmente m a n 
l ' . ' i n ' i . co.-- t t iendo la b»-;e 
f"~atC7'ci d - u n i no '-f ' -a d: 
.mpo" . i z .o : i e elei!- 111 t ' e r •• 
pr : :ne . 

Non m a n c a il r ame . Qae 
i t o ni ' . ' - . r e è p resen te .:; 
i' "•-• •* 11.-- .ri .••.•a'.*'1 

.-•-e"o .1 r ' i i b , ! " . , r i! / :o:l il. 
• i " iv i a n u m e r a -i Gui-»"i 
• Nuoro» può gar.-.n* re u n i 
•e -st.o.ie econom:<-1 H:ver.-.o «• 

d - o r "> •> -r ' h i " » f '. 
'. '• ' "•>. 11 . "a o r c i i z . o u e de: 

aului uti l izzato, con .. m.nor 
tasso di valore a j g . u n t o . nel
la e s t i a / i o n e del petro. .o . 
Quasi a r sen te m v e e e la 
mus!orniaz:o:ie chimica e lar-
inaceu t i c i che. n a t u r a l m e n t e . 
da rebbe al mine ra l e c.-a t ra 
•-formato un ben nuing.or . a 
loie . u g . u n t o Anche il t .uo 
ro v.ene .n g ran p a n e e>ao: 
Ulto .n un sj.ueo conili e.1-0 
d i . l e mult .na. ' .orni . : . L i S 
l'.us. ge.i: .t.i da l conte G.a 
ni u t ' .e.-a soe.età \ei.,.- ;K'r 
la es ' r . ie one e .a ce .n .nere .a 
l iz /az .one vie' pr^.ìo * 1 

1! q u a d r o d e e : .- u.-e ac 
tertat-e. e.pp; na i s p a - ' » n e i 
e comple to T e e i . c <.' es-iei-
tl Mi.-Ii'UliM-l i''l-' ' ,M"' •!! ) 
n:o m i n e r a i . e -aixij > • i e v > ' 
ri vela us. ti: ino 'a m i . ' t . c e 
se .1. del.ci--.--.ro a l •11 : 
m e ? / : .\".\ : .-.•:.-a <\ " i-e 
Pronr .o : recent , r ::o: > r . c 
' . ti; ' i .omba e u n \> a 1 Ac 
qua ies . . una ni 11 e 1 e .ne ? 
r . ' e n e . a o rma e.-nur : 1 d 
i n o l t r a n o q t a i r a .-."radi s' 
mio e s. d e . e l a : e .n t a ' e ti 
lezione 

1 c e 1 se .nu .a m m a t a r . s a r 
tli le i . iuo v< ir..-,-.-.nula nel -.'o 
poeuerru» da mo ' t o teuino or 
m a ; s. U n t a n o pe r una no 
l:t c i mine ra r i a non (is_s s ten 
ziale e non tunz .ona le al sem 
P'.-.ce m a n t e n i m e n t o dei 'ivel 
li occuiKi'iv; Sos t iene il coni 
p i g n o A r m a n d o Congni , pre 
.-..dente del comprenso r io de ' 
Kulc.s Ig e-..ente u La ba t t a 
glia l a t t a per la r i ape r tu ra 
de. le min ie re di carbone , e la 
r . c h e s t 1 c o n t e n u t a nella 
pia t t . i foi m i ti: p o t e n ' i a i e so 
p r a t t u ' t o la t e c n o ' o j a de ' la 
c s t r i i ' i - n e s- 'n/1 r i c c r e r e a 
min '1 '-^I'O am-'nt d. m a n o 
d'opera co-.* " a - -.>'i - l i nr 
m 1 t - ' - : - ' i o i a ' i / » 1 <•,'[ •-* ( 
cons ip-'vo'c " a Li ' >- 1 d"1 

s nd 1 ••»• ,. d " " e o c in • 1/ o 
ni l 'ein > -ri*.'-he ir--.-- I » 'a 
ci incent* ' i / . : v '\ •' -ie-s m ' e 
in .l'enfi., c i - -, A.7 o:\ a t t ' v e 
"o .-ve • i i »m-"i'o di'' 1 m a n o 
ti'o'-'er 1 di s e r v i / o . m e b e a* 
"aver.10 u.i 1 a - ' e j u a ' a u t . l i / 
/-iz one de', ore n e n s o n a m e n 
to. la valor . / /a / . :one tic- min'-
ra'.i e.-,t:a::- e ti. qu» .'• .m 
ì>»)!tiir. m e t t e n d o 1:1 ftui/.o 
ne m o d e m , i m p a n t . ti. t ra 
s to rma . ' . one m e t a l ' u c i c i •• 

Non c'è alcun dubbio e h " 
1' n t e ro se t to re mino ra r . o in 
S.11 degna dove e.-ivrc o r o 
fondamen to r s t r u t t u r a t o . «» 
travt-rso un on te di gest ione 
in gratin di sv i luppare ;nf -.• 
v . l ' r t ì v n ' ' ne" r . i i n m t'olia 
ric-.-rc.i ri*-'la coìt ivair i tnc. d e ' 
la tra.-fo'-rn 1/Ione e c o m m e r 
c ia lwrozione. • 

<- Non s può nrocod'--re a 
meri in te rvent i ti: r-st inamon 
*o - - con lorm i 1! r n i m m i n 
C o n g i i - u n ò ne--\ss.i--:o 
def in . re un n - i g - i n v n r ->n 
{"non*" : r a n : ;>-ee =• d T I 
tene'im":-.*'i r"s'•"; , ,Ilr.•^7•^'" l 

0 r.< onv»>r-. one Né- s nos=o 
no t - r i - . - i i r " icmiv 'Ì—o-tft 
e «-i.-i-t Ì ' . - I fj- ( i" . - , i |7- , i - i f i , 

Un b u n n n u n ' o d '»T-*«-T™I 
è 'a '••-•?• ' i i ' - m c fic":i <:f>--.itft 
f i r K > t i ' r « con ' - t 'n -TI ' i -d i 
<l r.m * t'- n 1 • c i 1 e!n 

Umberto Cardia 

(Hit' ni "ar' l . <)• r n ' i V -p 
gOI l ì'e R f - i " | -HO'l in.(i 
tl.-l » r m o e e - " » w - i i ii""i 
d t " o n e ore.»n : ' - i r!»»"o -;r-~it 
t n ^ n ' o m nn r"ir'o 

Il c o g n 1 •" n '1-ipinn*rt rf\''o 
re n ^ r . r - v i ' i s.. r-p*\ n -rr-o 
v 1 re » M~O >---o*>-»»-ji- -n -* f\-e * 
' n v n r ti. *" f«r<-1 •" '!• i i - i " » ! 
• 1/ o"i" FI* nrv:vli '.1 i n / l 1 .•(> 
(iv in* . '-'n-^-i-'o n-- ' c i ,n* ! 
Il'UlVn :n*-"»'S-" e • ;-i-|i-,- fl 
m i ' !"-"•• • ! ' r i " "1 C O T ' H f ^ 
t'-,ir<","i" i 'IT '" *ÌT» n --"e ri 
n r l " » ' - ' L i r -ir-'-^i i T-,-
IV.e IP 'he - r».,-•/-, ,!/.-'.. ni y, .. 
re ti: C*nrb">:i>"> <:vi m ' one ri 
*o- in- v ' »"•» annu--*» r T , - " i ' : 

*"•»:)•>• '"•!• ••77/-. d- t r i ^ - ' o ^om 
b- i - ' -h . lo :ver a . m e n t i r e la 
.-.->r\-<-fi'r. •.-!--rj0 ^.'fi-»-:^^ ;•>. 
P ut'»',*• .-n'e ehe /--»,•»• 1 -.i 17) 
n u t r o n e r bn^- i r*» ' •a -b i ' - . c 
m i r c * a o e c . i d o l . o co.mb'i 
s t . b . l e . 

Coni'1 s i ".«-de. > nro-->o=to 
a't-'-rr.-'i'--. "• r v r 7a n - o d - t z l o 
n e enerj-""* t a d i ! c i - b o n ' - e 
;x%r :' « - o m p i — i m n^rarlo-
m***a"'!rj c o r o ' > 7 T o a! r»o 
o <\- p.-)—ove.-TI** n o n m i n 

t. ì n o 
I" nrcs"''on*o d"''a r o m * n ' ' 

r on-- l u t i e - 1 d.s' C o - i ? : 7 " n 
: " r finn'-'' / - T n ' i i f o A n ' o n ' o 
S--* h'. «: r.t •"-ne m i i v n * i **h»> 

m n 1*0"- <• '<-• -io--vo'.T7'on: 
d e K'i - s T - ' - -->-,•--• evi=T T* 
<..-. <.• pò-).•-• n o "on "i ' o r o 

e* * 'i-, • '- * "--'""n ' i - /••! ''• 
:; l ì d ir. »i- oi«- » o • 'i--- »'«» rf"' 
••>-r.V« •»• 1 v. 1 - 1 r.- -> - ' 1 - - / • rj^S 

-"il'» h i " ;„' a C I T V I T " ! . - » -
c i . 

•t I zi- r.'i'.'.r — tfT--—TI !n 
rir.^- :' ers-* -117*";'-» R-- l i — h i r t 
r o T - v- T--I ' T J i ^ 'O da^n 
r- >" * -a v 1 ' o-. i'e e-i •- r i o ' o 
d-"»-s*.o n un n-OT-^yn»^-! fli 
ir»-">~ovv:j o ì a r r ^ n ' o M r ' r o 
cì's f> T i V ' : » n r me . d- unii 
nrc«i":7 o—y " n ' ^ r m f i r n * ri-
s---.ì =*-o*-:-z e> S t r - ^ f i <f? 
r '-ond ir*v- '* n'^-ro como^r-
*o m.r i ' - r . i ro i l ! m ' o r n o d! ti 
i-.i rr"._rer.*-'> f-i o-noz^noa g» 
>' .or .c r.-.-ì-hó i -,j-.-i Ln**» 
- a - . ì <•» d-rr . r^rat CA dK'.e nar-
tO'-.r^z.-in . - ta ta ' . - ' . 

K q.;e.-*-i cC)n.=rtp^*."olezzA 
«-onsen'o a. m . n a t o r . s a r d . d: 
'. i re ir. d.scorso che, l unz . 
fisi r;ff-rcare .1 conf l i t to con 
. mo*a.rr.t-ccar..c. d e ! se t to r» 
rr.eecano*essi.e del ' . 'azonizzan-
: e E g a m o con : sede ru r^ . e ! 
del la Cogne e del la Bre ra . 
p u . r a a d una lo t ta c o m u n e 
c a p a c e d . res t i tu i re a t u t t e 
le imprese pubbl iche u n ruo
lo p rodu ' t i vo . 

La Reg .one gioca mol t e car
te su qu-.sto r ecupero d i ef-
hc:enza de! se t to re m . n e r a n o -
n:e*a!lur j . c o ot-.erget.co. ÌA 
'.t-zi-ze 2->3 p-^r .a r . na sc i t a fa 
e : Mie c o m p i r l o u n o dei m-
.a.-t-. dt-csi-. 1 d . r . equ . l i bno 
d •. t ess j*o econom.co del l ' 
Lvùa. 

La p a r : . ; a è ape r t a . I m.-
r.a*or. e le popolazioni del 
S u . c s p a r t o n o da lon tano , e 
.sapranno a n d a r e fino in fon
d o al .a s t r a d a , coscient i d e ; 
propr i obiet t ivi s to r . cu e h * 
.- ino quelli deila evoluzione 
economica 0 poli t ica del la .10-
c .e tà s a r d a e naz .ona le . 

Giuseppe Padda 
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http://tern.no
http://clas.se
http://reg.cn
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http://seir.no
http://svalut.iz.one
http://riattivazio.it
http://bac.no
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http://rr.ee

